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ECONOMIA £f LAVORO 
Dopo il «no» di Fiumicino 
Diffìcile sintesi 
delle posizioni sindacali 
per uscire dall'impasse 

Assemblee coi lavoratori 
Poi nuovo confronto 
con l'Intersind 
per la stesura finale 

Cgil, Cisl, Uil: «L'accordo 
va rivisto sull'orario» 
Sindacati 
polemici 
e Libertini 
precisa 
• i ROMA. Il «caso Fiumici
no» solleva nuove polemiche. 
La giornata di Ieri ha registra
lo, Infatti, attorno ad una pre
sunta dichiarazione di Lucio 
Libertini, responsabile per II 
Pei del settore trasporti, una 
sdegnata levala di scudi. Rie
piloghiamo i fatti. Libertini, se
cóndo le agenzie di stampa, 
avrebbe dichiarato l'altro 
giorno, che la Cgil era stata 
pressoché costretta da Cisl e 
Uil a sottoscrivere l'accordo, 
poi respinto dai lavoratori, 
senza consultare pnma gli 
stessi lavoratori. E questo per 
delegittimare il sindacato e In 
particolare la Cgil e favorire la 
ristrutturazione voluta dall'Ali-
(alia. Veemente la replica di 
Cisl e UH che hanno parlato di 
•avventuristiche provocazio
ni». Non solo: un segretario 
della Uil, Roberto Bonvlcini, 
faceva sapere di non voler più 
partecipare alla Conferenza 
sul trasporti in corso, proprio 
in queste ore a Roma e orga
nizzata dal Pei. 

Ma ecco, poco dopo, la 
tranquillizzante precisazione 
dell'.imputato. Libertini 
•Non ho rilasciato nessuna di
chiarazione a nessuna agenzia 
che abbia I contenuti e i toni 
ai quali si riferiscono Cisl e Uil. 
L'accusa di delegittimare il 
sindacato e di coprire ristrut
turazioni selvagge dell'Amalia 
l'ho rivolta oggi e nei giorni 
scorsi al governo e alla stessa 
Alitalla. Non davvero al sinda
cato. Non si può confondere 
dunque il legittimo e duro at
tacco che ho rivolto ad Ama
lia e governo con una riserva 
che ho espresso sull'atteggia-' 
mento di taluni dirigenti sin
dacali nella lase conclusiva 
della vertenza. Sonò convin
to, oggi più di Ieri, che avesse
ro ragione quei dirigenti Cgil 
che, prima di lirmare l'accor
do sindacale, volevano con
sultare la base. E a questo ri
guardo so che vi erano diri
genti Cisl e Uil che avevano un 
parere contrario, alla prova 
del latti sbagliato. Ma in que
sta vicenda vi sono solo due 
imputati: Alitalla e governo-. 

La Cgil, ha commentato: 
•Libertini sembra oggi correg
gere l'infelice dichiarazione 
che le agenzie avevano diffu
so nella giornata di ieri. La 
Cgil ne prende atto ricordan-J 
do a tutti, anche al senatore 
Libertini, il dovere, nelle situa
zioni complicate, di evitare 
cadute di gusto ed atteggia
menti irresponsabili». A chio
sare il tutto ecco una puntua
lizzazione di Piero Fassino, 
membro della segreteria del 
Pel. "Già il senatore Libertini 
ha smentito... In ogni caso 
proprio Ieri l'on. Bassolino 
aveva sottolineato che spetta 
ai sindacati valutare la situa
zione e decidere le misure più 
appropriate per fronteggiarla 
e per riaprire la trattatiuva sul
le questioni su cui più forte si 
e espresso il dissenso della 
maggioranza del lavoratori. 
Le polemiche retrospettive 
sono dunque inutili. La delica
tezza della situazione Impone 
a tutti - sindacati, forze politi
che, Alitalla, governo - una ri
flessione serena sull'esito del 
referendum che consenta 
adesso di acquisire una solu
zione contrattuale soddisfa
cente per I lavoratori». 

Cgil-Cìsl-Uil torneranno a discutere con i lavoratori 
e con loro decideranno il percorso da attuare per 
uscire dall'impasse creato dal No di Fiumicino. La 
soluzione individuata da Cgil-Cisl-Uil è quella di 
apportare modifiche al contratto nella fase della 
sua stesura finale. L'obiettivo - dicono - è rendere 
effettiva la riduzione d'orario. E di chiudere defini
tivamente la vicenda entro aprile. 

PAOLA SACCHI 
MI ROMA. Il comunicato fi
nale non Paris di riapertura 
della trattativa. Ed esclude la 
ripresa di un negoziato su tut
to il contratto. Dice invece, in 
sostanza, che l'ipotesi d'ac
cordo siglata il 13 marzo scor
so deve essere ritoccata, at
traverso alcune modifiche, 
sulla parte relativa alla ridu
zione dell'orario di lavoro de
gli aeroportuali. Cgil, Cisl, Uil 
e le rispettive federazioni di 
categoria ieri sera, al termine 
di una riunione durata l'intero 
promenggio alla presenza an
che delle tre segreterie gene
rali, hanno preso questa deci
sione Unitaria. Decisiorie sca
turita da lunghe e anche non 
semplici mediazioni svoltesi 
pure nei giorni scorsi. Il segre-
tano generale della Cisl Marini 
ha parlato di nscnttura del

l'accordo nel corso della ste
sura del contratto che dovrà 
essere fatta all'lntersind. Lu
cio De Carlini, segretario con
federale della Cgil, ha detto 
che occorre andare ad una ri
negoziazione sulla parte rela
tiva all'orario di lavoro, -per 
assicurare la limpidezza della 
sua fruibilità». E anche lui ha 
allentalo che questo andrà 
fatto in sede di riscrittura del
l'accordo nella fase della sua 
stesura finale. De Carlini ha 
comunque aggiunto («ma 
questa non è una posizione di 
tutto il sindacato») che occor
rerà anche vedere come inter
venire sulla parte relativa alla 
durata del contratto antici
pando ì tempi della contratta
zione Integrativa. Come si sa, 
intatti, l'accordo bocciato da
gli aeroportuali prevede che 

questa contrattazione slitti di 
un anno. Silvano Veronese, 
segretario confederale della 
Uil, ha alfermato che nella fa
se di stesura del contratto la 
parte relativa all'orario di la
voro «può essere rimodellata 
senza cambiare la sostanza 
dell'intesa». 

Ognuno lo ha detto a suo 
modo. Ma quel che è chiaro è 
che Cgil-Cisl-Uil, sull'onda di 
quel no che ha bocciato il 
contratto dei dipendenti di 
terra degli aeroporti, intendo
no in qualche maniera riaprire 
una sorta di trattativa con l'A-
litaiia per cercare di superare ì 
nodi relativi alia parte dell'o
rario di lavoro tanto contesta
ta dagli aeroportuali di Fiumi
cino che, a differenza di quelli 
di Milano, non hanno ancora 
le 37 ore e mezzo settimanali. 
•Ora i sindacati - ha detto Ot
taviano Del TUrco, segretario 
generale aggiunto della Cgil -
apriranno una fase di confron
to con ì lavoratori. Spieghe
ranno le loro ragioni, cerche
ranno di capire quelle di chi 
ha vptato no, lavoreranno in
sieme ai dipendenti di Fiumi
cino per superare I loro dis
sensi». L'qbiettivo è quello di 
concludere questa fase entro 
aprile, «garantendo nella ri
presa del confronto per la ste

sura finale del contratto la ri
duzione effettiva dell'orario di 
lavoro». E per questa ragione 
Cgil-Cisl-Uil chiederanno pre
sto un incontro all'lntersind, 
l'associazione sindacale delle 
aziende controllate dall'In co
me 1'Alilalia Ma come ritoc
care l'accordo? Per ora circo
lano solo ipotesi. Ad esempio 
- è stato detto ieri - si può 
lavorare anche perché la ridu
zione d'orario, che gradual
mente porterà i turnisti sulle 
24 ore a 37 ore e mezzo setti
manali entro II '91, non sia più 
legata, io questo periodo di 
transizione, alla presenza, o 
meglio alla prestazione effetti
va del lavoratore. 

Vale a dire che, ad esem
pio, se un lavoratore un gior
no si assenta, oppure manca 
temporaneamente, gli an
drebbe tolta in base alla quan
tità di questa assenza una quo
ta di riduzione d'orario. I sin
dacati ora invece stanno di
scutendo su come superare 
questo meccanismo tanto 
contestato dai lavoraton. E 
deve essere esplicitamente 
detto che la riduzione dell'o
rario non è monetizzabile da 
pane dell'azienda. 

I sindacati vogliono dunque 
che entro il '91 per i turnisti 
sulle 24 ore e entro il '93 per 

quelli sulle 16 ore e per i turni
sti sulle otto ore le riduzioni 
d'orario previste dall'intesa 
siano effettive. È questo l'o
biettivo finale. 

Intanto, ieri il consiglio ge
nerale della Cisl ha respinto le 
dimissioni dei dirigenti del 
settore del trasporto aereo 
della confederazione. Ma i 
sindacalisti le hanno riconfer
mate. In ogni caso hanno det
to che la vicenda sarà valutata 
attentamente negli organismi 
dingenu alla fine di questa vi
cenda. «In questa fase - ha 
detto il segretano generale 
della Flit Cgil, Luciano Manci
ni - dobbiamo concludere il 
contratto. 'La soluzione delle 
dimissioni è solo un atto ad 
effetto. Saranno poi i congres
si di categona a giudicare l'o
perato dei dingenti sindacali». 

La Uil ha fatto sapere di aver 
invitato il gruppo dirigente del 
•trasporto aereo» che aveva 
manifestato disponibilità a ri
mettere il propno mandato a 
«soprassedere dalla decisio
ne». 

Ieri la De è tornata all'attac
co nei confronti dell'Amalia. Il 
deputato De Vito Napoli, ha 
presentato un'interrogazione 
ai ministri dei Trasporti e delle 
Partecipazioni statali per sa
pere i motivi che hanno porta
to alla gestione diretta da par
te dell'Amalia dell'aeroporto 
di Fiumicino. Un attacco all'i
stituto del referendum viene 
fatto dal vicepresidente dei 
deputati del Pri De Carolis. 
Giugni dice che è urgente l'e
same da parte del Senato del
la regolamentazione del dìnt-
to di sciopero. 

• Agitazioni degli autonomi in tutti i settori per la seconda metà di aprile 
I Cobas macchinisti si costituiscono in sindacato? 

Aerei, treni, navi: raffica di scioperi 
Si annuncia una nutritissima serie di scioperi nei 
trasporti che renderà molto dura la vita ai viaggiato
ri nella seconda metà di aprile. Promotori soprattut
to organizzazioni e sindacati autonomi, le agitazioni 
riguarderanno treni, aerei e navi. Intanto i Cobas dei 
macchinisti dichiarano in pratica chiusa la fase di un 
possibile dialogo con le confederazioni e pensano 
alla costituzione di un loro sindacato. 

EDOARDO OARDUMI 

s a ROMA. Sarà un aprile 
travagliato per tutti i traspor
ti: aerei, treni e navi. Chiusa 
la tregua pasquale, diverse 
organizzazioni sindacali au
tonome hanno annunciato 
una raffica di scioperi. Nel 
settore del trasporto aereo 
alle incertezze legate alla tra
vagliata vicenda contrattuale 
dei lavoratori dello scalo di 
Fiumicino, si sono andate ag
giungendo negli ultimi giorni 
le annunciate proteste dei 
controllori di volo e dei piloti 
dell'Anpac. Nel comparto 
ferroviario sono già previste 
agitazioni indette dalla Fisafs 
e dai Cobas dei macchinisti. 
È stato infine dichiarato, dai 
sindacati confederali, lo sta
to di agitazione dei marittimi 
impegnati nel rinnovo del 
contratto e preannunciato 
uno sciopero di 24 ore su tut
te le navi in partenza dal 26 
aprile al 4 maggio. Vediamo 
più in dettaglio calendari e 
motivazioni dei blocchi pre
visti. 

AERE!. I controllori di volo 
dello scalo di Fiumicino si 
asterranno dal lavoro il 16 e 
il 24 aprile dalle ore 8 alle 20. 
La loro agitazione paralizze
rà quasi completamente il 
trasporto aereo su tutto il ter
ritorio nazionale. Ieri sono 
poi scesi in campo i piloti 
dell'Anpac. Lamentando il 
fatto che le compagnie Alila-
lia e Ati «non rispettano pre
cisi accordi e norme contrat
tuali», i piloti hanno procla

mato 24 ore di sciopero. Sai
teranno dalle 7 alle 13 tutte 
le partenze dagli scali nazio
nali nei giorni 23,26,27 e 28 
aprile degli aerei Atr 42, De 
9, Md 80, A 300. Per i Boing 
747 il blocco delle partenze 
si effettuerà dalle 7 del 28 
aprile alle 7 del 29. L'Anpac 
ha comunque garantito che 
saranno effettuati i collega
menti con le isole. 
TRENI. Lo sciopero di tutti i 
ferrovieri aderenti alla Fisafs 
si svolgerà con modalità arti
colate dal 20 al 23 aprile. Ieri 
però si sono rifatti sentire an
che i macchinisti dei Cobas 
che hanno annunciato uno 
sciopero di 24 ore dalle 16 
del 14 aprile fino alla stessa 
ora del giorno dopo. In una 
conferenza stampa il rappre
sentante del coordinamento, 
Enzo Gallori, ha anche an
nunciato che l'organizzazio
ne autonoma dei macchinisti 
sta attualmente esaminando 
la possibilità di costituirsi in 
sindacato o in ogni caso di 
dar vita a forme di rappresen
tanza alternative a quelle of
ferte dalle confederazioni. 
Gallori ha confermato di non 
attribuire validità agli accordi 
sottoscritti da Cgil, Cisl e Uil 
in quanto non avallate dal
l'assenso dei lavoratori e ha 
diffidato le confederazioni 
dall'assumere ogni altro im
pegno per conto dei macchi
nisti «senza pnma averne ri
cevuto l'assenso e il necessa

rio mandato». Gallori consi
dera «naufragato» il confron
to con il sindacato e ha chie
sto al ministro Mannino e al 
presidente dell'azienda Liga-
to un incontro diretto perché 
«il coordinamento dei mac
chinisti uniti è l'attuale ed ef
fettiva forma organizzativa 
stabile dell'azione sindacale 
dei ferrovieri». Ligato in una 
dichiarazione alla stampa ha 
definito ieri «sciocchezze» le 
motivazioni addotte a giu
stificazione degli sciopen so
stenendo che l'azienda non 
ha alcuna intenzione di effet
tuare tagli occupazionali e 
che l'ultimo contratto della 
categoria è «uno dei migliori 
contratti possibili». «Voglio
no più soldi? - ha aggiunto 
Ligato - io voglio più lavoro». 
Il presidente delle Fs ha poi 
detto che i costi per il perso
nale ammontano a 8 700 mi
liardi contro solo 3mi!a mi
liardi di ricavi. 

NAVI. 1 sindacati dei maritti
mi aderenti a Cgil, Cisl e Uil e 
la Federmar Cisal hanno pro
clamato ieri lo stato di agita
zione della categoria. Si leg
ge in un comunicato che, a 
sette mesi dalla scadenza del 
contratto di lavoro, gli arma
tori sia pubblici che privati 
hanno manifestato al tavolo 
delle trattative «una inaccet
tabile chiusura sui punti qua
lificanti della piattaforma ri-
vendicativa». Secondo i sin
dacati gli armatori vorrebbe
ro in sostanza un nnnovo 
contrattuale «a costo zero». È 
stato così deciso lo stato di 
agitazione, saranno svolte as
semblee su tutte le navi, si 
svolgeranno 24 ore di scio
pero su tutte le navi in par
tenza dal 26 aprile al 4 mag
gio. Per i traghetti di collega
mento con le isole, i nmor-
chiatori e gli aliscafi, viene 

firecisato che il blocco del 
avoro verrà attuato n 3 mag

gio per tutta la giornata. 

Convegno nazionale 

La formazione politica 
in un moderno 

partito riformatore 
Introduce Franco Ottaviano 

Direttore dell'Istituto Togliatti 

Conclude Massimo D'Alema 
della Segreteria nazionale 

Presiede Emanuele Macaluso 
della direzione del-Pcì 

Istituto di Studi Palmiro Togliatti, 11-12 aprile 1988 
Via Appia Nuova, km 22 - Frattocchle (Roma) 

Quanto 
pagherà 
di tasse 
De Benedetti? 

Il sen. Luciano Barca del Pei (nella foto) ha rivolto un* 
interrogazione al ministro delle Finanze per sapere quale 
sarà il trattamento fiscale cui sarà sottoposto ring. Carlo 
De Benedetti il quale «avendo acquistalo e rivenduto le 
società Bulloni e Perugina in un periodo di tempo inferiore 
a tre anni ha chiaramente dimostrato di non «vere operalo 
a scopo Industriale» e quindi Barca chiede di sapere se, 
nell'intervallo di tempo compreso tra II 198S e II 198S le 
società Bulloni e Perugina, e Ber esse l'azionista di control
lo, cioè l'ing. De Benedetti, hanno goduto (e di quali) 
benefici statali diretti e indiretti, Barca ricorda nella m i 
interrogazione che «la rendita finanziaria di un piccolo 
risparmiatore è colpita fiscalmente con un'aliquota del 
30* e che il proprietario che si trova costretto a rivendere 
l'Immobile a pochi anni dall'acquisto rischia di essere con
siderato dal fisco come un operatole immobiliare». 

Rinviata 
in Francia 
la decisione 
per la Buitonl 

Il tribunale di commercio 
della regione parigini ha 
deciso di rinviare alla pros
sima settimana l'esame del
la richiesta, presentata da 
Credit Agricole, di nomina
re un esperto per esamlna-
re le condizioni di vendita 

^mmm~mmm—~m della Bulloni alla Nestlé. Il 
Credit Agricole detiene il 10X del capitale della Bulloni e 
ha chiesto la nomina di un esperto per tutelare gli azionisti 
di minoranza della società. 

Si prepara 
una nuova legge - • - tìll—,. 
. . . i «V-M .k i . .VI vestimento mobiliare. ^ Il 
SUI TOndl CntUSI provvedimento dovrebbe 
HI Imioctlmantn essere discusso al Senato 

ai investimento au, Aviea del tovori p„i„, 
_ _ ^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ mentarl. Nel passato, nono-
«•™«^»»«»»»«™««^«^«^«» stante la unanimità riscon
trata sulla necessità di dar vita a questo tipo di fondi, 
sorsero difficoltà nell'amare un processo di sintesi dei tre 
progetti di legge presentati da De, Pei e Psi. Un comitato 
ristretto ha ora preparato un «testo base» che tiene conto 
delle varie posizioni politiche. 
Italia 
ed Europa 
alla Fiera 
di Milano 

•L'Italia e l'Europa si Incon
trano nel. mondo». Sara 
questo lo slogan della pros
sima Grande Fiera d'aprile 
che si terra a Milano dal 16 
al 25. La manifestazione 
prosegue gli esperimenti 
degli ultimi anni nell'inten
to di recuperare Interesse 

__„ jopraffatta dalle fiere specia
lizzate. La manifestazione sarà suddivisa in vari filoni, fra I 
attorno a una rassegna ormai sopraffatta dalle fiere specla-

Gli addetti 
al rimorchiatori 
contestano 
l'Agip 

quali c e quello denominato «Creare e divertirsi» (artlaia-
nalo, turismo, fai da te, eccetera) al quale e affidato nifi-

firobo compito di riportare alla Grande Fiera le Imponenti 
olle dei bei tempi andati. 

Gli oltre lOOp marittimi ad
detti ai servizi tecnici e di 
ntomimento delle piatta
forme petrolìfere delrAgip, 
che da una settimana sono 
in sciopero perché l'azien
da vuole vendere le tmbar-

_ ^ _ _ ^ _ _ _ _ cazionl e dare il servizio al 
«•»—^^™««««««»^,«««««»«» privati, hanno diffuso ed 
Ortona Mare un documento nel quale contestano l'Agip 
perché in seguito allo sciopero ha utilizzalo alcuni rimor
chiatori privati. Questa iniziativa - sostengono i marittimi -
fa sorgere sospetti e che «riguardo ai contralti dì noleggio 
si potrebbe supporre che gli interessi in gioco sono rile
vanti e qualche volta non proprio limpidi». Secodo I marit
timi, la società dell'Eni potrebbe ridurre i costi dei servizi 
eliminando gli sprechi che si registrano in altri settori. 

La Nabisco, colosso Usa 
del settore alimentare e del 
tabacco, ha messo alla por
ta l'agenzia pubblicitaria di 
cui si serviva da 18 anni per 
aver creato uno spot televi
sivo in cui si plaude al «no 
smoking» a bordo degli ae
rei. Il vicepresidente della 

Licenziati 
i pubblicitari 
per propaganda 
antifumo 

Nabisco ha parlato, a proposito delia rottura, di «divergen
ze filosofiche» con l'agenzia di pubblicità. 

Cresciuti 
del 26,6% 
gli utili 
della Meta 

La Montedison ha annun
ciato i risultati dì bilancio 
della controllata Iniziativa 
Meta, l'ultimo prima della 
prevista incorporazione 
nella Ferruzzi Finanziaria. Il 
gioiello di Foro Bonaparte, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ già pupilla degli occhi di 
"•""•"""""•""«••" Mario Schitnbemì. confer

ma tutto il suo valore con un utile netto di 80 miliardi (63 2 
nell'86) realizzato con i dividendi della Fondiaria, della 
Slanda e delle altre controllate del terziano. La quota nella 
Fondiaria è giunta al 49,95%. Il patrimonio netto è salito di 
400 miliardi in un anno, giungendo a quota 1.829 miliardi. 
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